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On. balla fcoprirc il ve- 
leno dei Siflema della^. 
CijincfeReligione daLei 
formato ite non fi prepara in- 
fkmemente l’antidoto a. colo- 



ro cui recar puote la morto,* 
Non bada denunciar lierrore,fo 
fortemente non fi combatte * 
Nc baila dare alla Erefia il pri- 
mo colpo , ife affatto non fi 
deftrugge , sì che i Figli della»» 
Chicfa non feduchie pericoli> 
Quello mi obbliga a contradia* 
re il fuo dannofo Strema dell' 
antica Religione Ghìndfe , ed a 
far chiaro al Mondo non aver 
Io alterata la cofa quando ho 
detto; ; : : ; 1 

~ o,r ‘ A a Ch’ 
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i. Ch'egli 0 al Deifmo> ed al 
Soccinianifmo conduce . * 

* a. Che alcune delle *fuc prò* 
porzioni avvicinanfi alla Pela- 
giana,c Semi-Pelagiana creila. 

3* Che ima di^efie contraria 
è evidentemente , ed efprefia- 
mente alla 'divina parola, per 
confeguente Eretica * 

-r.il fu ppqre una tal Religione 
incui fiali e conofciuto,ed^dQ- 
rato il vero Iddio 4 ue/nila'annl 
prima dinafccre Giesù Cmsm) 
P-lIrnm. Suppore. veri adoratori, i quali 
te. quello Sovrano Iddio adorar 
vano, e sì fattamente, che am 4 
. Cviftiani fervir panna di efemplo , e di 

macellai che le più pure Majjìme del- 
la Morale ^ e Carità praticavano j Q 
I! Sìftema che in effa fonci divenuti Santi , 
del p.lt> quantunque ninna conofeenza 
Comte co- ave (f cro ode Hai coir uzzion 

al^futTin- Snatura per Poriginal pece*»- 
tendiméto «o^o dellhiopo d’ un Mediatore 
alDeìfmo, da Dio promefib per redimerei 
«d al Soc- « colla Sovrana Maefti fua gl' 
amamftno huominj pacificare 5 egli-àqiie* 

ì: A fio 
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do dabilire im Sidemachè Si 
Dclfmojed alSoccinianifmo nc 
portc.Perocchè si gli Deidi,che 
i Socciniani riconofconò cd 
adorano un Dio:credono 1 fùoi 
comandamenti do Veri! oflcrvà u 
re , che vale 5 dire , la Legge di 
Natura rinnovata foltanto dal 
Decalogo^ queda fola badare, 
fenza l’uòpò di credere ìhGiesù 
Mediatore tra Dio,e l’huomo . 
Egli è deflo il fuo Sidema,R.P. 
cd ella di quelli medefimi ca- 
ratteri alPantica Religion della 
China -: era ella la vera Rcligio- 
ne,ed i Popoli,cheprofefTavan- 
~la, vi fi fantificavano tintosi , e 
falvavano , giuda il Pentimento 
di Lei j e pure non credevano 
Cr i do,i 1 M e dì a , i 1 Reden to re^l 
c Mediatore per riparare l’unian 
‘genere impromedo da' Dio, 
nè afpettavanlo,o fpefca vailo in 
Lui. Non porterà- élla alcun 
luogo delle Opere di Coiifufio, 
o dé’Libri Cladìci, i quali fono 
le Scritture de’Chinefi , per lo 
A 3 qual* 
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qual fi pruovi averlo efli , co- 
mechè ofcuramente conofciu- 
to . Sonofi adunque potuti fal- 
vare i Chinefl fenza credere il 
peccato originale, e ffcnza la fede 
d’un Sovrano Mediatore . 

Dura anco ai piefente una tal 
Religione nella China ; e i Let- 
terati, l'inipetadòre, e i Corteg- 
giani fono veri adoratori , al dire 
del P. le Gobicn . La Criftiana 
Religione è la mcdefima ne’ 
Hift* dell* P r incipii punti Fondamenta* 
Edit* deli* li colla Chinefe . Adunque la 
Impera- credenza dell’original peccato , 
dor della ]a fede in GiESÙCRisTo,laIncar- 
China . nazione, laMortc,e la Rcfurrcz- 
zione del medelimo non fono 
eglino punti fondamentali della 
Criftiana Religione, fecondo il 
P. Gobien , e i Giefuiti che allo 
Imperador della China e fa par- 
lare ; fi può dunque aver falute 
fenza la Fede in Giesù Cristo . 
Veda, R. P. ove il fuo Siftema 
condnce*Qual maggiorcempie- 
rà;Qual cofa più abominevole ? . 
• , . ; Non 
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. Non iftento a credere noiu> 

aver lei porto mente a cotefiej 
orribili cofeguenze, le quali na- 
turalmente dai fuo Siftema di- 
rivano.Religiofi,Preti,eCrifiia- 
ni dir non potrebbono si ina* 
firuofi errori fenza rinunziare il 
Criftiancfimo . Ma facciavi alla 
line rifleflìonejrltratti si perico- ' . . 

lofo Siftema; pcntafi d’avere In- 
av vertentemente forniti d’arme 
i Libertini, e gl’empj;mefcoli le 
fue lagrime con quelle de’ veri 
adoratori di Dio vivente,! qua- r 
li nella fola Chiefa di Giesù • -v. 
Cristo trovar fi ponno,pcr can- ; ■ 
celiar la fua colpa, *e riparare lo ^ . z 

fcandalo . Riconofca, che'l co- 
nolcimento di un Mdfia , e di 
un Redentore è .fiato fempre- 
mai neceflario per la falutc:che, 
liccome la Crifiiana pietà ora 
confifie in conofcere,iii onora’ 
rc,cd immitar Giesù Cristo ve* 
nuto in Terra,così quella degli 
antichi Santi fotto le Leggi di 
A|osè,e di Natura, confifie va in • 

A 4 ifpe- 
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ifperare , fri àfpéttète , cà a rido- 
mandare l’impromeffò Gnm . 
poiché fatto è manifcfto in po- 
che parole, quella eflbrc la dot- 
trina rii S. Paolo dichiarata da 
è. Agoftino , e dalla Chiefa ab- 
bracciata ; aggiungo la medesi- 
ma cffere fonda menta l verità 
A&. 4*14* della Vera Religione.^on ci è fa- 
llitele per Gì £ su Cristo . Teroè* 
che nutrì altro nome fotto' l Cielo è fia- 
to dato agli huomini ,pet lo quale efi 
fet dovejjtmofidvi . ■ 

Lib. de-^ LaFcde Crifiiana.diCC S. Agofti- 

Pec.Orig. no , confifie propriamente nella caufa 
cap. 24. due , un de’ quali ne ha ‘vénduti > a* 

& 26 * v endoci fatti fervi del peccato ; l’altro 

ci ha dal peccato ricomperati . Vno ci 
ha precipitati alla morte , onde l'altro 
ci ha liberati per farci viver e'.quegli , 
cioè lAàamOiti ha feco rovinati > anti- 
venendo a quella del Creatore fua vo - 
Imitai quatti cioè GiesÙ Cristo, «e 
ha lìberait , non efegìtendo il volere 
furò , ma quel di fitto Padre , che l’h a 
. mandato nel Mondo * E' dunque indù * ^ 
' bit ata verità di nofira Fede > gli anti- 
chi 
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chi Giufli non efferft potuti da'lor pec - 
cuti nettare 3 nè acqui fiar colla grafia 
lafantità , fen^a credere la Incarna* 
glorie, la Morte, e la T{efur regione di 
Gl e sii Cristo « E fi vuol queflo in- 
tendere non dì que\ foli Ciufli , che la \ 
Scrittura mentovala di quegli anco- 
ra, che la medefima tace , e che vivati 
fono o prima * o dopo il diluvio fino a 
quando fu a Mosè dat al aLegge, ovve- 
ro dal tempo della Legge fino a Giesù 
Cristo, sì tra gl’ Ifr aditi, come fono 
i Vrofeti , sì fuor de’medefimi > come 
fu Giobbe. Imperocché i cuori di detti . 

Santi fono flati dalla medefimafede 
del Mediatore purificai-, ed evvi fiata 
fpirata la carità da quel medefimoSpi- 
rito Santo, che Jpira ove egli vuole, nè 
fìcgue il merito,ma lo produce, e lo da. 

Quelli antichi Santi non erano 
fotte la Legge,ma (otto la Gra- 
ziarvi erano dalla meddimaFe- • 
de purificati , la qual giuftifica 
Noi; il perchè dice i'Apoftolo . 

abbiamo il medofimo fpiritodi 2 * Cor. 4 . 
Fede , fecondo quel eh' è ferino . Io ho *3; ^ 
creduto , e però ho parlato ; ancor noi 1 * ’ 1 17 * 

credi a- 
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crediamo,? però par limo. E altrove; 
Tokbc per un b/tomo è la morte,ancor 
** or * I ’>* per ita buomo , è la rejtirr elione de' 
Morti : che ficcome per damo tutti 
mno)ono,cosi ancora per Cristo fa* 
i rannotutti vivificati . Quegli anti- 
chi Giudi adunque^diceS. Ago- 
& i no,refiifci ter an no a li a eterna 
vita, perchè rirtnafceranno in 
GiesùC r i s to ; Rin nafceranno in 
Gìesii Cristu , perchè al corpo 

s’appartengono diGiEsùCRiSTo. 
S’appartengono al corpo diGiE- 
$ù Cristo, perchè egli è loro ca- - 
l’Timo.s- P° : è capo loro , imperocché 

? v’ha un fol Mediatore di Dio , egli 
hitomini Cristo Giesù buomo . Ma 
iion farebbe egli flato loro Ma- 
diarore, s’ eglino , colla fila gra- 
dala Refurrczzion del meded- 
mo.non a veffer creduta , E co- 
• .. -me farebbe ciò addivenuto , fe 
non aveller credut-o , che di 
.mortai carne vedito venir do- 
•. ) - vea^ e fe con una tal fede non 
fuffero piamente c giuda mente 
• ' " J vivuti? Imperciocché fe la In- 
► > i carna- 
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carnazione di GiesùCrisro, per- 
chè non ancora adempiuta, non 
ha loro in alcun modo snova- 

O 

tojnulia a noi gioverà Hjnivcr- 
fal Giudicio, diede' Vivimi > e 
de’Morti debbe farGissù Cri- 
STo,poichò non è fatto ancora. 
Che fe per laFede del non anco- 
. ra fatto Giudicio,ma certamen- 
te futuro, noi ci farem polli a 
delira diGiEsùC Risvegli è cer- 
to, gli antichi Giudi per la Fede 
della non ancora Tenuità Incar- 
nazione , ma certamente un dì 
futura fecondo le divine- pro- 
ni effe , dlere dati membri di 
Gìesù Cristo . 

Continua collantemente^ 
queda dottrina Sant’Agodino 
.ovunque della Fede di Giesù 
Cristo e’fa parola . Ella è tem- 
pre datale farà delfa la Religio- 
ne . Il medelimo Dio adorìam 
noi, il quale adoravano gli anti- 
chi Giudi , il meddimo Cristo 
crediamo, e la me dell ma falute 
fperiamo.Colla medefima Fede 


S. Agod. 

Epift.ioj. 
già la 49. 
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già la 57. 
Epift. 157 * 
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Jn quello venerabile Redento- 
re, con cui quegli fono flati giu- 
flifìcati , lo damo ancor noi ; 
quegli fono già fai vi , e noi lo 
'{periamo . I Sagrifizj di quegli, 
c i Sagra nienti erano differenti 
da’Noftri : quegli fi conveniva- 
no al tempo , e lignificavano i 
Mifterj, il Sagridzio, cd iSa- 
gramenti della Legge di Grazia; 
nè gli huomini , ma Iddio co- 
mandati gli aveva . Il culto era 
il medefimo in foftanza , e folo 
nella maniera diverfo:fono mu- 
tati i tempi,ma laReligionc non 
ha fofferta mutazione. GJi anti- 
chi Santi erano effettivamentej» 
Criftiani , comechè noi folfer 
di nome . £ la lof Fede in Giesù 
OisT0,la lor vita a tal fede con- 
forme, la lor falute per cotal fe- 
de , erano le medeflme . 

* Pr u ovali certamente da rut- 
to quello ch’il da Lei formato 
Sifleina dell’antica Rei igieni de' 
Chined rovefeia i fondamenti 
•della CrUliana Religione, men- 
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tre Suppone Popoli Fedeli , veri 
Adoratori , Giudi, Santi , Huo- c ; 
miniala cui Religione , e Mora- . . 
Je eran puriflìme , ripieni dello . 
Spirito di Dio , c dd medefimo 
adoratori da due mila e più an- 
ni , si che pofibno fervir di mo- 
dello a’Criftiani , quantunque^ 
non conofccflero in alcun mo- 
do , o credettero un Media , ed 
un Redentore; comechènon . 
crcdeffcro, non afpcttaflero,non / 
defiderattero , c non addiman- 
daflero Giusti Cristo promef- 
fo . Credevanlo , dirà c11sl_>? £ - 
Quando formali un Siflema a 
capriccio in materia di Religio- f * 
ne, s’arrifchia a dir qualunque^ 
cofa , fenza durar fatica a prò- J- 
vare quel che fi afferma . Non 
potrà;ella produrre un folo luo- ' 
go de’JLibri Cjiinefi per cui fi 
pruovi aver que’Popoli credu- 
to , c conofciuto un Media da 
Dio promettevi quale venir do- 
vette in terra a rifeattar gli huo*. 
mini da’ior peccati . 

„ Rico- 


Confuso 
canoniz- 
zato da’ 
Giefuiti. 


Propor- 
zioni del 
P. le Corn- 
ee vicine 
alPelagia 
nifmo . 

v 

Mera.del- 
la China 
del P. le 
Comte to- 
a,pag.i47 
c 148» 
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* -Riconofca dunque 11 veleno 
dì fuo Siftema , il quale tende a 
far dire a'Libcrtini , ch’è Auona 
la Religione Chinefe : che balla 
credere in Dio , ed imitar Con- 
fufio - figlio d’un Santo, ch’egli 
fteflfo è Santo , eh* è tTb+m httof# 
dabbene il Modello , ed alla > ! 
che bada vivere come l 'buoni 
Chinefi . - • •*> !i s w ' 

; 2 . Non folo dannofo è il fuo 
Siftema, ma la fua dottrina del* 
la grazia non è fana, ed alla Ere* 
fia Pelagiana, e Semi-Pelagiana 
fi accofta, ciocché porrò di pre- 
•fente in chiaro . Difendutila ; 
ch’il Lume della Grafia y a guifa di 
quello del Sole nafee e facce fjìudlnen- 
te tramonta in ogni parte dèi Mondo * 
fecondo che i Topoli bene } ornale feti _> 
vagliene', e che Iddio con sì mijleriofo 
corfo de* Lumi della fede comunicati 
al Mondo , ha partiti quafi egualmente 
H Topoli . Adunque le grazia del- 
la Fede dadi all’huomp , fecon- 
do la Aia dottrina , perchè egli 
feri ferve bene. Or Io dimando* 

la. 
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la. , donde ha dirivo un tal diva- 
rio? Dalla grazia, ovvero dal - 
libero arbitrio? Non dalla gra- 
zia , perchè noi parliam defìa_> 
prima , che vale a dire , del Lume 
della Fede. Diriva egli dunque 
dal libero arbitrio , e dalle ope- 
re precedcntUa Fede, fecondo i 
fiioi princlpii . Adunque cotal 
dono di Dio , egli non è pura_» 
grazia * Adunque la fua propo-* 
iizione e vicina alla Pelagiana* 

Erefia , e contraria alla dottrina 
di S.Paolo, ed alla Cattolica ve- 
rita . ^ Iddio ancor nel tempo preferite, Rom.iz»*' 
dice 1 Apo Itolo , ha finivate alcune & 6% 
reliquie fecondo l'ele^ion della gra^ìac 
E s egli è per grafia , non è piti pev 
meriti', altrimente la grafia non è più 
grafia .... Voi per grafia fiele finiva - 
ti per la Fede, e quefla non già da voi} 5P hc f-** t 
è dono di Dio . per le opere , ac- 

ciocché ninno fi glorii . Se Iddio dà ’ 
la prima grazia, che è il lume del* 
la Fede , a cagion del ben ufar 
che fanne la CJreatura,donde ha 
la diftinziCfì din vo di coloro 

che 
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che alla Fede ubbidirono , e di 
quegli clic nò ? Pi riva ella , fe- 
condo la Tua dottrina,dal buon 
ufo d'alcunbe dal malo d’altri . 
Adunque non è la grazia di tal 
. diftinzion la cagione , ma il li- 
bero arbitrio , le buone deposi- 
zioni precedenti la prima gra- 
zia , e le opere precedcntija Fe* 
de. Ha dunque il Fedele qual- 
che motivo onde li glorii , per- 
ché ha egli quaicofi,di cui non 
è debitore alla grazia di Gusti ' 
Cristo , cioè il buon ufp della 
• : ; prima grazia, e merita d’ogni 

.w merito il principio . Non è egli 
quella Perefia di Pelagio? V eda, 
R.P, , come le fua dottrina vi 
s’avvicina ? c come a quella di 
&Paolo , ed alla Cattolica veri- 
^.Cor.4.7 è contraria ? Chi ti dijtin* 

A gue dagl' altri , dice l Apoftolo , e 

Joan ’ * che hai tu, che non l'abbi ricevuto ) £ 
fe [bai ricevute, perché te ne glorii td 9 
come fe tu non l’avejfi ricevuto ? ...» 
gitine può venire a me 3 dice Gu$ù 
C.RJSTO mio Tadrep e he mi ha 

manda- 
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invitato, noi tira afe. J^iunopuo 
ycnire da me,fe notigli è dato da mio 
Vadre .. f . Voi nulla far potete Jenga 
di me. Non poflìam dunque dif- 
porci da noi medefimi ne alla_> 

Fede, ne ad alcun’altra grazia, 
ni a c’i principio , e l’aumento , 
e la perfezion delia Fede , e di 
qualunque buona operazione-? 
viene da Iddio , il quale cagiona 
in noi il yolere , e l'operare . Igoi 
non fumo fondenti per noi flefft a 
penjar cofa alcuna , come da noi Jteffì, 
ina la noftra fofjìcienga è da Dio .... 

Chi ha prima dato a lui , e far àgli Rom. nJ- 
renduto ? Imperocché da Itti, e per $5 • & 5^* 
lui , e a lui fon tutte le cofe . Egli è 
si certo , la grazia , e’i lume dei- ... 
la Fede non darciii per meriti, o 
per ben ufar che fc ne facci, che . • 
Pelagio,per evitar la condanna- 
gionc de’Padri di Paleftina rati- 
nati nel Concilio di Diofpoli a 
giudicarlo,fu coftretto dire ana- S. Agoft. 
thema a chiunque foftenuto a- b ec *i94-al 
velie, la grazia diDio darcifì per vo te 
meriti. S. Agoftinodn buona siilo V ’* 
-i.*^ B . par- 
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Cant. 4. 
giufta la_j 
verfìon. 
de’Settan. 
ca . 

Rom.ii.j 


f* • 

t 

a 

“Rom.14. 


patte delle lue Opere prnova 
contra’Pelagiani che la Fede è 
affatto gratuita, non fupponcn- 
te inerito , ne buon ufo di gra- 
zia in quegli cui il dà . Se\oi * 
dice egli, abbiavi giufia idea di vera 
grafia , cioè di quella , che ferina 
merito ci Jì dà , altra parte ajtguire 
non nc rimane , cbericonofcere perfo - 
lamente gratuito dono di Dio l’ifiejfa 
Fede , principio dognigiufiigia , co- 
me nel Cantico de C antichi è fcritto , 
ove , alla Spofi rappresentante la 
Chicfa fi dice ; Dai principio del- 
ia Fede verrete ; non ci è , dico , 
altro partito a prenderei che confejfa- 
re , il principio ancora di noflra Fede 
ejfer da Dio , ben lungi d'afcriverlo 
al libero arbitrio , di cui cojloro tan- 
to fi pregiano , ovvero a precedente 
merito, perchè angi la Fede è d’ogni 
merito principio r e fonte . Così è , 
dice egli , nella Tiflola et Bimani , 
Iddio dà la Fede a ciafcuno fecondo la 
mifura che gli piace \ £’ dunque vero 
che l'huomo opera bene ma Iddio in- 
fonde, e formata lui UJede , finita U 

•! qua- 
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quale mai non adopera bene * perchè 
tutto ciò che non vien dalla fede , è 
peccato . < _ 

S. Profpero ftabiJifce molto 1 * 
bene quello punto di lède nel 
Poema contro agl-Ingrati, 

.* Vfqut adcò donum eli quod credi* 

- rifusi & data gratis] 

Grafia non merita ditat mercede 

votatoti: ì .-vi’' • • • • 

*b{ee ]uftorum operum difcernitfa 
, ila pjedomnes ,- c -,** : v- v . 

Sola ex immundis mundos facit..... 

T^empe utero fidei parta e fi. Bietta 
. , , VolUntas : • i 

Torròfidetn quis dat , nifi gratti, • 

Sic bcnè velie . w .*- 1,1 
Gratti dat tr fluendo J idem p qua 
, crcditapofcat , 

, ' J Quaquc voluntatis meritum creet, 
ipfaqve fola ) : 

IfAjcatur fpirante, Dea * 

-Ergo voluntatis genitrix, operum- 
r, ' quecreatrir a 
O ii'Kon efl ex merito ; quoniam quod 
:h ,tm fit ab ilti* y 
£ : ' Jqon jteìiè fit , < -r, 
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IL Sagro Tribunale cui è fia- 
ta denunciata la fua propofi- 
zione : II lume della Grafìa, e del- 
la Fede , come quello del Sole , nafte, 
e fuccejjìvamenk tramonta* in ogni 
parte del Mondo,,, fecondo chei Topo- 
li bene , q male feti fervono ; giudi- 
cherà s'elia s’accordi colla dot- 
trina e Fede della Chjefe . 

Meni- del Queft’altra Proporzione fen- 
PdeCom- anch'ella del Pelagianefimo : 
Iddio per lo mifteriofo corfo de’lumi 
della fede , fiati al Mondo comuni- 
cati , ha partiti quafi egualmente i 
Topoli . Ella è contraria a quei- 
2. Thef : 3. le parole dell'Apoftolo i la Fede 

omnium”! non ^ ^ tutti • ^ creila il dire,co- 
eft Fides . wl divino lume effere fiato a 
tutt’i Popoli egualmente com- 
municato; la Natura è di tutti , 
non la Grazia . Ognuno la può, 
ricevere, ma non tutti Phannoj 
e chi l’ha,non Pha egualmente. 
Nc quelle fono opinioni di 
Scuola /intorno a cui difputino 
i Teologi , ma eterne verità di 
Fede . E non pretendo ch’ella 

me’l 
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me ’1 creda 'falla mia parola a. 
credalo a S. Agoftino , ed aliai 
Chiefa , la quale feguita l’opi-j 
nion di lui circa alla Grafia , e 
alla PredelHnaaione de’ Santi . 

T^on tutti quégli che la divina parola Rom.12. 
afcoltano, dice il S. Dottore , rice- 
vono perciò la Fede , ma quegli folo , $• Agoft. 
cui Iddio la da , e fecondo la mi fura ^ 
che gli aggrada\ftccome non tutto quel # 

chef piantale s innacqua rende frutto, » - : 

ma quel che riceve accrefcimento.da ; 

Dio, e virtù di fruttificar e ,e produrre. 

Ora , che di due uditori de’medefimi 
infegnaifienti , e vedenti il medefimo 
miracolo , uno creda , e l'altro nò ,fen 
dee cercar la cagione nella fola pro- 
fondità de'tefori della Sapienti, e 
Scienza dì Dio , i cui giudici impene - 
trabili fonò , cui ninno accagionar fa - 
prebbe d’ingiufti^ia , comechè ufajfe 
mifericordi a a chi folo gli aggrada , e 
chi gli piace itrdur.ijfe > che i fuo’ giu- 
dici , perchè non conofciuti , non fono 
egli mengiufli : Se Iddio dà la Fe- 
de fecondo la milura che gli 
aggrada ; Et unicuique fu ut divifit 

B 3 Deus 
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Deus menfuraM Fidei,€\\ on la di a 
tutti egualmente : ó fé quando 
cercai], perchè uno creda,©l’aU> 
tro nò, è mefticri allaprofondi*- 
tà de'g indi cu di Dioricorrcifd v f 
: *■ i-mo.r egli non è il vero , ch'il lui)} e della 
Gra%ìa y c della Fede , come quello del 
' Sole , nafte e fitcceffìvamenfe tramon- 
ta in ogni parte del Mondo, fecondo che 
i 'Popoli bene, o male fen fervono , 
Let. 217. S. A goti ino nella Lettera a Vi- 
giì la X07 tale Cartaginefe ftabilifrc alcn- 
ni articoli alla cattiva dottrini 
di Lei contratti, coni c verità, le 
quali di certo f appi amo alla Cattolica 
Fede appartenete . 

VeritaCa - Siccome fiam Crifiiani i e Cattolici 

tdlìcbe . per mifericordia di GjesÙ Cristo , 
così fappiamo > .dic’egli’> la Grafia 
di bio non ddffì nc a’Fanoiuttf'ylièagl* z 
affenn ati per merito neffUHo. ' ^ 1 ? 

1 Sappiamo ch’e non fi dà aiuti i > e ■ 
quello cui fi da, ri ceverlafenìM fyeri 1 1 
nejfuni 0 di opere > 0 di volontà l V i oc- * 
che ne' Fanciulli- particolarmente fi 
feorge . Miiih" f-i o i-iiOT..! r ju 

Sappiamo che per affatto gratuita 

mife- 


Digitized by Google 


mi/ericor diadi Diofi da , et chiunque 
liba -A ; -W** - m ìu 

v\ Sappiamo , per giu fio giudizio di 
Ùio non darfi a chi non fi da . \ , .«• 
Come ^/r /; puote 3 che lagragia da - 
r ebbe fi a tutti > fetion avejfeci chi per 
/’ opponimelo di fina "volontà rigetta/* 
feU) ed e fiere il fopr addetto ,neceffaria 
confeguenga di quel eh' è ferino: Iddio 
"vuol tutti fafriypoichè ella non è data 
a sì gran numerò di Fanciulli, la mag- 
gior parte de’ quali ,non avendo ancora 
Volontà per opporvifi,muo ')ono non per 
tanto fenga riceverla £ : . . i o i 

Come puoffi dire y j4 grafia darfi 
~al Thuomo per lo merito cb'egl i ne ha 
del buon ufo di fua volontà , poiché per 
gratuita mifericordia Iddio la dà a 
chi ia dà , e fenga quefia , ella non fo- 
ra veramente gra^iat : . j A . y .%0 

Come fi può pretendere che. Iddio 
truovi , nella volontà deWhuomot.un 
qualche merito cui riguardi nella di- 
firibugiou difuagragia , perocché fen- 
ga ejferci per V ordinario alcun diva- 
rio di volontà ,o di merito infra colo- 
ro a’ quali la dà , e cui 1# nega j e noti 
B 4 ejjcn- 
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ejfcndo quefli punto a quelli inferiori j 
nientedimeno per giu fio giu die io loro 
la nega , perchè non è ingiufti\ia in 
Dio, ed affinchè quegli che la ricevono 
j appiano quanto gratuita fia la Mife- 
ricordia che con ejfo loro Iddio in ciò 
efercita , perocché potrebhela giu fi a - 
mente loro negare i come fa agl’ altri, 
la cui condizione pareggia perfetta- 
mente la loro 3 .\ >' 

Nè incito del MaeftroS; Ago- 
flino contrario è agli errori di 
V.R.circ’alla grazia il Difcepo- 
lo S.Profpcro. Accordali co*Pe- 
lagiani colui, dice quefto Pa- 
dre, il quale ofa dire, coinè dice 
ella*. ^ . ' 

f Cum fine deleflu feù LexjcnGtatia 
Chrifli 

Omnem hominem falvare vcl'it ; 

Donumque vocantis 
Sic fit propofitum&t nullus non pop 
ì fit ad illud 

. Xibertate fua proprioque vigore 
venire : 

Sitque falus dignis falvare cxfon te 
, v volenti* 

II 
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•v!l mcdefinao dice,che laDot- Cap. io. 
trina de’ Semi-Pelagiani. fi è , , 
che Iddio fa > rilucere a tutti il 

■4 

lume della Grazia, e delia Fede: 
c , che limonio co’buonx ; ,defi- 
dcrj , e col ben fcrvirfenefi di- 
fpone a riceverla . * . 

Gratin qua Cbrifti Vopulus futnus, 
i\\ . hoc ealjtbctui' vi . .. 

Limite voti fcim, & formar n batic 
uv adfcnbiu s diti , a, Va ^ . 

Dt cunttos.vàcet illa quidem,invi- 
ta 1 tetqnc,net ullum T 

Trxteriens fludeat com/tnnm ad- 
2 i » .ferrffalutem .'V, t) < • 
Omnibus, & totum peccato abfolve- 


» 


re Mtmdtsni % > 

pmpniìocjquémque 'arbitrio pa-ì 
iof' .rerèàrocanti^ b ivoflj'/ 
yudiciffqìte ,fuo mota fixextàudirc 
- - mm* ob. r : il \ :oTO 01 

///rrn oblatam,qua fe non futi 
•J trabat*ulllb 01 m v^ivi\ u\ ^ 9 * 

-") Scd c lipide s'rtfòì juvet,illufirètque 
volcntbs 

» For foli ingrati , quos uritgratia , Cap- 35* 
rw/wr 

. ~ B 5 Owwe 


Digitized by Google 


2 $ 

• * -v O Omtie opur arbitri » vultis fub filie- 

re vefiro ; 

Et quod non cun&i mortales atrio, 
vite 

Ingrediuntur f ita ex ipfis pendere 
putatis, 

Jt tam ex judicio conflet cujufque 
quod intrct , 

Quàm quod non intrat ifieu pari in 
utrumque facilitar 

Suppetatjiit tam fit proprium bona 

v qtiàm mala velie . 

1 procul infana impietas > artefque 

* Pelarlo 

sAufcr y & tAnthorem *: comitare 
exclufia Britannum. 

Oppongo finalmente a’fuoi 
errori, R*P., la Pillola Sinodale 
de’ Vefcovi d' Africa efi fiati per 
la Fede in Sardegna , /entra all' 
Abate Gio: Maflenzio , a Vcne- 
rio,eda'loroFratelli nel 5 23.^0# 
ha degno fentimento dello gratta que- 
gli , dicono quelli Santi Gonfef- 
fori diGifisÙ CRiiTQ } che difende jla 
•ì: , £ ra Q a farfi (t tutti ; perocché . nonché 
a tutti non fi dà la Fede , fionovi de' 
,V ; IL Topo- 
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Topoli, cui non è fiata predicatala, 
l’<Apoftolo dice ; Come invoche- R om< l0 , 
ranno colui nel quale non han- 14. 
no creduto ? e come crederan- 
no in quello, di cui non hanno 
udito ? e come ne udiranno , 
lenza che alcuno ne predichi ? 

La Grafia dunque non fi dà a tutti : 
poiché non è di coiai grafia partecipe 
chi Fedele non è : e creder non puote , 
quegli , cui non è fiata predicata la 
Fede. La qual dottrina s’oppo- 
ne direttamente alla primaPro- 
pofizione di Lei : Ma quel che 
lie^ue , abbate interamente la 
feconda. Qgcfiagragia, foggi un- 
gono que’ Santi Vefcovi, non Ephe r^. 7 
daffi egualmente a cui fi dà , ma giu - 
fio. la mifura del dono di GiesÙ Chi- Rom* 1*- 
sto 4 e fecondo che ha partita Iddio a 3 . 
ciafcuno la mifura della Fede . Spe- 
ro ch’il Mondo rimarrà foddif- 
fatro sii quello articolo : JBdi- 
fidcrarei che’i folle anche ella, 
perchè mio intendimento non 
è mortificar coloro icuifcnti- 
menti contrailo , ma folo le 
B 6 enfila- 
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criftianc , e cattoliche verità di- 
.ci (fendere. 11 Sag.Tribunale a cui 
è fiata denunziata la dottrina di 
Lei, giudicherà fe alla Fede del- 
la Chiefa conformali. Palio ora 
alla terza fua Propofizionc.il 
di cui efame ancora è impor- 
tante. 

Propoli- 3. Ella dice cosi : In quefia 
zione del favi a diftribu^ione di grafie fatta 
P.leCom- d a [i a divina. 'Provvidenza tra lega- 
te efprefla — della Terra -, tacchina non ha 

rraria alla rnotll?0 di dolerfi ,'ifiòn effendoveue 
divinapa- alcun altra piu collante unente favori- 
tola.. ta. Non vene ha alcuna: ella; 

non eccettua nè pure il Popolo*. 

.• • • Ebreo ; Popolo da Dio eletto 
a lui caro, e diflinto dalle altre, 

" I' Nazioni, legnate col Nomedi 
? Gentili. La fua Proporzione , 

: R.P. è alla divina parola efpref-, 

famente ed evidentemente con- 
traria , per confluente Ereti-i 
ca . Noi pollo dilli mu lare > edt 
eccone le pruove della Sagra-»; 
„ Sa i mi ra le quali non abbio 

legnano di dichiarazione , o di 
*" *uì ts * ò i;. ragio- 
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ragionamento , ma bada rap- 
portarne le venerabili parole, e 
paragonare la Proporzione fua 
co'Sacri Tetti che foggiungo . 

* 2 portovi ‘Nasone, dice Mo- Deut, 4*7: 
sè , sì grande , cui fumo gli Dei sì fa, & 3 .* ^ 
vorevoli , ficcomeprefente è il noflro 
Dio ad ogni noflra preghiera . E 
qual’ altro Topolo evvi sì rinomato , 
il quale abbia cerimonie , e comanda- 
menti cotanto giufii > t tutta la Legge 
fimile a quella, che lo oggi vi pro- 
porrò ? Sarebbono elle vere co- 
tette Propofizioni deiSantoLe- 
gislarore , fé ja China avuti 
avelie i medernii vantaggi , e 
favori ? Non era quella hjazio- 
ne conofciutar. allo Spirito di 
Dio che ’1 faceva parlare ? 

Iddio è conofeiutà in Giu de a, dice il Plal«7J*i* 
Profeta ; grande è il fuo Ts{om in & 3-. 

1 frode. Egli ha fi dia la Citta di pace 
per luogo fuo ,-e Sion per fua dimora . 

Era egli privilegio dcllaGkidca, 
che fo (lev i cono fc luto il vcrold- 
dio , fe egualmente conofcìuto 
era in China ì Era egli fingular 

fav 6 - 

V. - 
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favore de’Giudei,che Dio fcelta 
avelie Gerufaicmme per fua di- 
mora, fe al pari fcelta aveva Pe- 
kin,e le altre Città della Ghina? 
Piai. 147. Iddio annuncili la fua parola a 
$•& $• Giacob , dice il medefimo Profe- 
ta ; e i fuoi giudicìi , e comandamenti 
alfraele . 7 gon ha sì trattate le altre 
T^agioni ; nè ha manifeflati loro i 
fuoi precetti . Ed ella ofa dire,non 
olierei tra le Nazioni della Ter- 
ra alcun’altra più collantemen- 
te favorita di grazie da Dio del- 
la Chinefc? Non è egli quello 
fmentir lo Spirito Santodi qua- 
le ha parlato per bocca del Pro- 
feta ? 

I Giudei hanno avuto u il» 
Tempio al culto del vero Dio 
confagrato , c di fuo ordine fab- 
bricato , ove manifellava i fuoi 
Oracoli » e conofcer faceva la_> 
Aia volontà . Hanno avuto um* 
Sacerdozio , e i Sacrilìzj llabiliti 
da Dio j hanno avuti Profeti , 
che han loro predetto fa veni- 
re, gli han richiamati ai dove- 
re. 
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re, hanno mantenuta la Reli- 
gione , e fonofl applicati a cor- 
reggerei cofturni del Popolo, 
proponendogli le promcfle,e le 
terribili minacce di Dio; cd alla 
fìnehannogii predetta la venu- 
ta del Media , contradegnando- 
ne i caratteri , affinché il defide- 
radero , edimandaflero a Dio. 
Hanno egli ricevute iChined d- 
mili grazie ? Ella dice nelle f ue_> 
Memorie , ch’efft hanno al Creato- 
re fagrtficata nel pili antico Tempia 
del Mondo . I Templi del Cielo, c 
dellaTerra fono dunque, fecon- 
do lei, i Templi del vero Iddio ; 
i^Sagrifizj offerti alle creature , 
erano Sagrifizj offerti alCreato- 
re . Eglino facrificano al Cicio , 
lignifica, fecondo la dichiara- 
zione di lei , al Signore dei Cie- 
lo : alla Terra, cioè al Sovrano 
Signore della Terra . Ridico- 
lofa immaginazione? Quai Sa- 
vi ed affamati huomini fonofl 
mai ferviti del nome di Cielo , 
di Terra nel parlare ordinario, 

per 


pet-figaificare usua Spirito fiipcw* 
re, ctònio, oìinipmte Vii Creatore e'L 
vero 'Siyyiùrè del Cielo , e della I erra* 
S’egli è - permétto fpacciar taq 
proprie fantaificiper verità y ; din 
lì potrà, che le akre Nazioni* \C 
quali fftgrificavanora} Soie y.cd 
alla Luna , adoravano il Signor 
re di quefte Stelle a che quell# te 
quali alla Terra fogriheavantt 
lotto ! nome di Rhea, ovvero di 
Cvbele , adoravano il Signor 
della Terra „ Sichè quel chcTu* 
Scrittura dice della idolatria-* * 
e quel che ne’ m o rumenta ^del- 
la l'ag*a ? e dcllalprofana ahtiélt& 
tà ne leggiamo fa rii tchrmerW i 
Qnp’ iPreti, Ovvero que’ Mandavi-, 
ni Q&cleftaftiò > • de quali: elld.* 
cóftlpare( poiché niuno ha pri- 
ma di lei avviato dar loro . si 
graziole) nome ) Que’ Preti > di- 
co, ftabilitidai quinto Impera- 
dor della China a fopramciide- 
re a* Sagrifiappftabiiiti furada_> 
Dio? Mi maraviglio perchè. noa 
abbi a ella dilatata la fua chinièr 
vj . ra 
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ia fino a dire ch'il Signore dei 
Cielo parlò a Theoven-Hio , e 
cornandogli che ftabilllfe Preti , 
e Mandarini Ecclefiafiici * Quello 
Imperadore , dic’ellà* comandò 
loro } cb’il divino fervido faceffeft 
con rifatto* L’immo Iasione d im- 
mondi animali > come fono i 
Porci > e le profane cerimonie^ 
prefcrlttc ne’ Rimali Ghindi , 
debbono elle chiamarli fcrvigio 
divino ? Non è quello abufarc i 
più fagri termini ? 

Quando l’MltiJJìmo divife i Topo- Deut. 
li ; quando feparò i figliuoli degl huo - veif. 
mini ; pégno i limiti d'ogni Popolo, fe- 9* 

rondo 1 1 numero de 1 Figliuoli d’Ifraelc, 

( dice Mosè nel Cantico ) feelfe 

un Popolo , il quale fu jfefuo proprio , 
eprefe Ciacob per fra parte, e fro 
retaggio . Cosi parlano del me* 
defimo Popolo d’Ilraele gl’altri 
Profeti . Ed è quello il iìngolar 
privilegio degl’ Ifraeliti > fe i 
Chinch fono (lati con elfo loro 
di ciò partecipi ? Non è quello 
contrariare apertamente ail&j 

paroi 
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parola di Dio; ficcarne. èì\ di- 
•re,, x che la China è ftaca affai 
pi il favorita di grazie dal Ciclo 
K om.9.4. .degli Israeliti , de quali era Vado^- 
ZÌone de ’ Figli d! Iddio, e 1 $ gloria,. e'I 
tefiamento , c <e la cofiitua^on dell<u 
legge , e il tulio divino, e le pronte jfei 
de i quali fono i "Padri > e quelli onde 
è difeefo Crijjlo quanto alla carne , il 
quale è [opra . tutte le cofe, e benedetto 
in fempiterno ? 

finale è il vantaggio de’ Giudei ? 
(dice il medefimo Apoffplo ) 
c - ; Molto per ogui Wfodo, primainentej , 
. perciocché fopo fiate comn effe loro le 
parole di Dio $. Paolo : oflc*rva_> 
per ogni verfo gran differenza^ 
tra’1 Giudeo , cfl Gemila . .Égli 
dice che i 'Giudei fono flati più 
coftantcmente, favoriti .di gra- 
zie da Diaf^he i Gentili; cd ella 
dice. , che i Ghipefi , i quali non 
fono Giudei , ni a certamente-» 
Gentili, fono, ffatl tra le Nazio- 
ni della Terra i più collante- 
mente favoriti di grazie, da Dio* 
adunque la fila proporzione è 
• . chia- 
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chiaramente contratta' alia di* 

lin.i parola-', per confcdurntej 
eretica . I Giudei, etiemilrfta- 
n foho divif? , 'Mfirto, * q{j aiWo . 
9 ,es « Criffo ha dibatto colla 
hia VSneratfif carne il trittico, 
clic dividcVó^inrfinif- ,-lwh noi. 


ucicarjzepe , ctotht nìYhicÌTU -, nnnul- 

laudo la Legale' MknMtèttl ibe- 
ermiei decrtii , pirebmporre- in -fcj 


[rF° a vuptPWCWéi yàmti . | 
Z*ndo coti è filati tiemhia . EdElj 

u Uni- b\x'd{meteciìo èfaefrì 
dl dìvifionfe tìptótìci©feìfcLÌ 
fl > m<iifaidettdo , ch’e?iifto(it 
vetò Iddio adornano , come i 
Giudei, c che circa duef Mila 


Utria il 

I Giudei- adunque ,ed i Chi-- 
Beli non crino 'dallo Ipi'ricual > 
114 tra- 
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tramezzo divifl , di cui parla 
l’Apoftolo, poiché avevano U 
medefima Religione, e’I mede- 
fimo culto,cd erano colie mag- 
giori grazie favoriti daDio.Che 
più formalmente contrario alla 
dottrina dell’ Apoftolo del Sifte* 

•“ ma,e della Proporzione di lei ? 

A£bi4»i$ IL medefima Apoftolo dice. 
Iddio avere negli andati Secoli 
lafciato camminar le Nazioni 
per la ftrade loro ; E con qual 
titolo efime ella la China da 
quella univerfal propolizione ? 
Hano per avventura 1 Tuoi Mif- 
lionarj della China avuta quai- 
r che novella revelazione nelle > 
loro Adunanze, ^pcr diftinguere 
laNazion Ghinefe dalle altre,di : 
cendo ch’ella è camminata due 
mite. ^nni perla ftrada del Si- 
gnore ? 

Non poflo ommettere un bel -, 
luogo diS.Profpero, il quale, nel 
fuo mirabil Poema, contra agl 1 , 
Ingrati parla de’Giudci > c de’ 
Gentili in quella fentenza * 

Sic 
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Sic quando de Bum ex crnttls Vo~ Cap.35. 

pulum Deus unum , 

Lege , [acri s , tempio , unguento , 

' fignifque fovebat , 

J Quodfuit occultum , Mundi que in 
fine rejechimefl, 

7 ^on oberat nefeire , omnes qnan- 
doqtte vocandas 

In Hegnum aternum, totumque per 

Orbem 

% 


Donundum , quod fpes patvj tunc 
file bis babebat . 

E gl’ altri Padri parlano nel 
medesimo linguaggi o,de’qua li, 
fe avelli talento di ricoglierne 
tutte le teftimonianze , ne farei 


un’intero volume. Ballano que- 
lle per farle vedere , e far cono- 
feere al Mondo , la proporzio- 
ne di lei eflcrc efprefta mente ed 
evidenteinente contraria alia 


parola di Dio, e per confeguen- 
za Eretica , Ed Io fon perfuafo , 
R. P. che s’elia conceputc avef- 
fene le confeguenze , non areb- 
be llabilito si pericolofo Siftc- 


ma intorno alla Religion della 

Chi : 
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China $e> che fe avefleci pollo 
mente non aurebbe dette Pro- 
porzioni vicine alla Pelagiali a 
Preda , cd alla parola di Dio 
direttamente contrarie . Ma co- 
tedi errori le fon ufeiti di penna 
in lettere famigiiari , le quali 
non fono dogmatiche , cdin_> 
Memorie profane, cd ldorichc, 
in cui hafciolta la briglia alla 
fua eloquenza , ed al fuo inge- 
gno. Il fuo Itile è facile, e dilette- 
vole ; e leggond con piacere le 
fue Memorie della China ; ma 
vuold cautelare contro al ve- 
leno fparfoci per entro. Vo- 
glio credere , ch'ella ne torri 
quel che le guada, voglio dire , 
le Propodzioni denunziate alla 
Chiefa * e che per onor della 
Religione , cd edificazione de’ 
Fedeli r ir r a t te ra Repubblica ru c * 
te. Tanto fpcro dalla fua pietà, 
e’1 deddero per onor di lei , cui 
divotamente mi ralligno . 


• * i *• / 



Servidori GiesùCristo. 
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